
III DOMENICA del TEMPO ORDINARIO 27 gennaio 2019 (Anno C)  
Neemia 8,2-4a.5-6.8-10; 1 Corinzi 12,12-31a; Luca 1,1-4;4,14-21 

ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani 
 

ASCOLTARE 
Gesù si inserisce nel solco dei profeti, li prende e li incarna in sé. E i profeti, da parte 
loro, lo aiutano a capire se stesso, chi è davvero, dove è chiamato ad andare: lo 
Spirito del Signore mi ha mandato ai poveri, ai prigionieri, ai ciechi, agli oppressi. 
Da subito Gesù sgombra tutti i dubbi su ciò che è venuto a fare: è qui per togliere via 
dall'uomo tutto ciò che ne impedisce la fioritura, perché sia chiaro a tutti che cosa è 
il regno di Dio: vita in pienezza, qualcosa che porta gioia, che libera e dà luce, che 
rende la storia un luogo senza più disperati. 
 
In questa domenica si abbia anche cura di sottolineare adeguatamente il desiderio 
che i credenti in Cristo stanno vivendo nell’ottavario di preghiera per l’unità dei 
cristiani. Nelle proposte seguenti daremo sempre la precedenza a questo tema. 
Iniziamo col ricordare che il messale prevede tre formulari di Messa "per l’unità dei 
cristiani" con la possibilità di sostituire completamente o in parte i testi liturgici del 
giorno (cf Messale, p. 796ss). Oltre al prefazio riportato in quelle pagine ci si può 
servire anche della preghiera eucaristica V/d. Nella preghiera dei fedeli si tengano 
presenti i formulari appositi presenti nell’Orazionale CEI (pp. 77-78).  
 
LODARE CANTANDO 
Per l’inizio della Messa si potrebbe scegliere un canto di ingresso che sottolinei il 
tema dell’unità dei cristiani scegliendo tra i seguenti proposti: 
 Signore, cerchi i figli tuoi (725) 
Come unico pane (628) 
Noi diverremo (688) 
Un solo Signore (756) 
Vieni, fratello (760) 
 
Il salmo responsoriale e il ritornello propri del giorno si possono reperire in Il canto 
del salmo responsoriale della domenica (Elle Di Ci, p. 25); ma si può anche cantare 
uno dei seguenti  
Salmo 18 - La legge del Signore (85) 
 
Oppure si possono cantare i ritornelli  
 
A te, Signore, innalzo l’anima mia (93) 
Il nostro Dio è nei cieli (49) 
 



Oppure uno dei seguenti salmi: 
Spartito: A. Parisi                        
Spartito: V. Tassani 
 
Come Alleluia per questa domenica sono particolarmente indicati:  
Alleluia! A Cristo Signore, str. 1-2 (262) 
Alleluia! Oggi la Chiesa, str. 4 (258) 
Alleluia! Passeranno i cieli (260) 
 
Per la comunione:  
Com’è bello (626) 
Per il tuo corpo (813) 
O Signore, raccogli i tuoi figli (697) 
Il cielo narra la tua gloria (657) 
Parole di vita (701, preludio strumentale - cantare tutto - interludio - ricantare 
tutto)... 
 
TESTIMONIARE 
Scriveva padre Giovanni Vannucci: «Il cristianesimo non è una morale ma una scon-
volgente liberazione». La lieta notizia del Vangelo non è l'offerta di una nuova mora-
le migliore, più nobile o più benefica delle altre. Buona notizia di Gesù non è neppu-
re il perdono dei peccati. 
La buona notizia è che Dio mette l'uomo al centro, e dimentica sé stesso per lui, e 
schiera la sua potenza di liberazione contro tutte le oppressioni esterne, contro tut-
te le chiusure interne, perché la storia diventi altra da quello che è. Un Dio sempre 
in favore dell'uomo e mai contro l'uomo. 
 

http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/01/3-TOC-Parisi.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/01/3-C_III_TO-Tassani.pdf

